
f i  faranno dimani mattina gli ajfaggi a lui affgnati, f i  fono lafciati 
terminare a detti Signori de R iv a e d  Oddono gli ajfaggi come 
loro rimeffi, e fucceffìvamentedevenutojì al dal
ajjìjienza del S'ig. Avvocato Garinoed in prefenza del Sig. Mariet­
ti , noti meno che di me fottofcriltoe del Sig. de Riva, di quelli fatti 
da e j f o , fonorifultati come fìegue, cioè quello del 178. Ca­
rati a i. 17., quello del num. 181. a bontà di Carati 21. 7 ., e quello 
del num. 184. a bontà di Carati a i. 18. ; Dopo del che pefati come 
fovra li fatti da ejjo Sig. Oddono, fono rifultati quello del num. 180. 
a Carati 21. 17., quello del num. 183. a Carati 7., e quello del 
num. 186. a Carati 21. 18.; lo che viftofi dal Sig. Marietti, e 
fatto r i f l e f f o , che concordano dette bontà con quelle rifultate dagli 
ajfaggi fatti alla mattina dal Sig. Brufaforci, è flato in fenfo, come 
anche il Sig. Avvocato G a r i n o , e me fottofcrittoche non fi  
fcro più dal Sig. Brufaforci de'faddetti tré ajfaggi preparati ripe* 
terne a l t r i , fuorché quello del num. 185., ma che quanto al Luigi 
nuovo di Francia rifultato a bontà di Carati 17 ., fe ne doveffe 
da me fottofcritto ricercare uno, per fare di ejfo un nuovo parti­
colare a f f a g g i o , perchè allo flato della bontà di effo fi poteffe meglio 
determinare fe f i  dovejfe ftabilire quella rifultata dall’ affaggio fatto 
fu  la majfa di diverfì di detti Luigi d'oro e dopo di ciò detto Si­
gnor Marietti ha ritirato li corn ettie  polveri di detti a g g ie  
ciaf cimo è andato a Cafa fua per effere fopr aggiunta la 
domi io fottofcritto incaricato di far tutte le diligenze pofjtbili per 
avere in pronto dimani mattina detto Luigi nuovo di Francia per 
l ’effetto f  addetto, con avere fatto prefente al Sig. M arietti, che do­
veva ancor farfi t  affaggio del Ducutone di Venezia, perchè la bontà 
a cui f i  era ritrovata coll' affaggio di Milano, non era concorde con 
quella, a cui qui fi  confìderava.

Garino Infpettore.
Angelo Francefco M arietti.

_ L01 'enzo Francefco Compayre.
Noi Affaggiatori fottofcrittiavendo proceduto fotto il giorno

d’oggi all’ affaggio degli ori rimejjì fotto li numeri , faccia­
mo fede, che fono rifultati alle bontà annotate per contro a cadau­
no, cioè

lo Brufaforci l’oro del num. 170. a Carati ventilino, e gr. diecifette .
l ’oro del num. 17 6.a Carati ventilino, e gr. fe tte .

Io de Riva l’oro del num. 178. a Carati ventilino, e gr. diecifette.
altro del num. 181. a  Carati , e gr. fiitte.

ed altro del num. 184. a Carati ventiuno, e gr. dieciotto.
Ed io Oddono l’oro del num. 180. a Carati ventiuno , e gr. diecifette. 

altro del num. 183. a Carati ventiuno fette . 
ed altro del num. i8ó. a Carati ventiuno, e gr. dieciotto.

Torino li 23. Aprile 17 51.
Benedetto Brufaf orci.
De R iva.
Felice Oddono,

d 1751.


